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GIOVANI! 
In questo numero il di­
scorso di TOGLIATTI 
ai giovani 
DIFFONDETELO! 
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IL DISCORSO A TORINO ALIA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA GIOVENTÙ' PIEMONTESE 

Togliatti chiama i giovani a unirsi e lottare 
per 1 indipendenza e il progresso della Patria 

Il tradimento delle vecchie classi dirigenti, dei fascismo e del governo De Gasperi - Gli insegnamenti del primo Risorgimento e della Resi­
stenza • I compiti dei giovani per la libertà - Sottrarre i giovani alla nefasta influenza del fascismo - Il saluto di Negarville e di Berlinguer 

£a&mirr<> ^bordoni 
olimpionico dei 5© km, 

Con una grandiosa nianifesta-
7ione di lorza e di fede al Parco 
Michelotti si è concluso domeni­
ca sera a Torino il Raduno pa­
triottico della gioventù piemon­
tese. Decine di migliaia di per­
sone hanno gremito sino all'in­
verosimile il Parco Michelotti in 
tutte le sue parti e si sono ad­
densate intorno al palco dal qua 
le ha parlato il compagno T o ­
gliatti. Nel corso della giornata 
s,i erano svolte altre manifesta­
zioni collegate con il raduno g io­
vanile come la commemorazio­
ne dei caduti torinesi nella lotta 
per la libertà avvenuta in due 
punti diversi della città, le riu­
nioni ed i ricevimenti svoltisi ••• 
tutte le sezioni del Partito in 
onore delle delegazioni giovanili 
affluite da tutto il Piemonte e 
anche da altri centri. 

Il compagno Togliatti, accom­
pagnato dal compagno Negarville 
si è recato nel pomeriggio a v i ­
sitare due sedi dei lavoratori: la 
sezione « Carlo Marx » e la s e ­
zione « Avvenire ». accolto in a m ­

bedue da indescrivibili numifc-
sla/.iuni di aflettuosa empatia . 

Il grande raduno al Parco Mi­
chelotti si è aperto con la let­
tura del giui amento e dell'ap­
pello che i giovani comunisti 
hanno rivolto a tutta la gioventù 
italiana per un'azione unitaria 
contro i pericoli di gueria che 
minacciano il Paese. 

« Noi giovani patrioti piemon 
tesi — dice l'appello — conve 
nuti a Torino il 20 luglio al ra­
duno patriottico della gioventù, 
pienamente coscienti dei gravi 
pericoli che minacciano la nostra 
Patria, oggi calpestata dagli eser­
citi stranieri da Napoli a Udine. 
da Livorno ad Augusta, da Fi­
renze a Verona, e trasformata in 
una piazza d'armi per aggi edire 
e soggiogare altri ponoli. 

<• Profondamente feriti nella 
nostra dignità nazionale nel ve -
deie l'esercito italiano messo agli 
ordini di comandanti stranici i. in 
cerca di carne da cannone per 
una nuova guerra d'aggressione. 

« Noi lanciamo a tutta la gio-

il sanalo in lene 
dopo un uoto fortunoso 

Racimolata finalmente la maggioranza necessaria i 
clericali eleggono i lóro rappresentanti a Strasburgo 

Finalmente ieri la maggioranza 
governativa del Senato è riuscita 
a raggiungere il numero legale. 
Fin dalfinizio della seduta l'on. 
Andreotti, sotto-segretario alU 
Presidenza, si era installato al 
banco del governo con l'elenco dei 
senatori governativi. A ciascun -io­
nie era segnato: in congedo, am­
malato, sollecitato dal Prefetto. 
Ogni tanto il sotto-segretario alla 
presidenza si arrabiava constatan­
do che un senatore < sollecitato 
dal Prefetto», non era ancora 
giunto. Quante decine di migliaia 
di lire siano costati allo Stato e 
quindi ai contribuenti i telegram­
mi inviati a destra e a sinistra 
non è dato sapete. Del resto gli 
sprechi e le malversazioni del pub­
blico denaro compiuti dalla d.c. so­
no tant: che quelli compiuti :n 
queste occasioni possono ben e;se 
re considerate inezie. 

Dopo circa due ore dall'inizio 
della votazione i governativi han­
no tirato un respiro di sollievo. Il 
numero legai* era stato raggiunto, 
anche grazie al poco corretto s i­
stema di mettere in congedo vari 
senatori che non avevano rite.iu'a 
opportuno dj scomodarsi. Verso le 
19.30 il Presidente fa chiudere 'e 
urne e circa un'ora dopo comu­
nica i risultati della votazione. Se­
natori votanti 173: eletto a membro 
dell'Assemblea Consultiva del Con­
siglio di Europa il Sen. Santero 
con 137 voti. Schede bianche 18. 
Voti dispersi 17. 

Proclama quindi eletti a membr: 
dell'assemblea della comunità eu­
ropea del carbone e dell'acciaio. : 
Senatori Foggiano Pico (136 voti} 
Azzarra (133 voti) Casati (133 <oU, 
Parri (133) Mott (126) Persico «125» 
Cmgolani (121) Sacco (114) ZIT.O 
»105). Vi .sono state 20 schede bian­
che e molti voti dispersi. E* no­
tevole il fatto delle numerose sche­
de bianche e dei voti dispersi co -
vuto a vari Senatori che pur vo­
lendo partecipare alla votazione, 
non hanno voluto votare per i 
candidati governativi, ma sopra­
tutto alle beghe ed alle rivaliti in­
terne fra i democristiani. Non è 
certo infatti molto lusinghiero per 
il segretario del gruppo democri­
stiano on. Cingolani aver avuto 121 
voti ed è chiaro che numerasi Se­
rbatori d.c, « vespisti », non hanno 
ubbidito agli ordini di scuderia. ' 

In seguito il Senato ad unanimi­
tà ha approvato con la procedura 
d'urgenza, la legge che accordi un 
ulteriore stanziamento di 3 mi'ia:-
di per gli alluvionati. 

Il Presidente Paratore ha quin­
di tolto la seduta esprìmendo a 
tutti i colleghi gli auguri per le 
vacanze, auguri che gli sono stati 
ricambiati con vivissimi appiacfi 
da tutta t'assemblea. . 

Fervono ì preparafivi 
per lo sdoperttfei fcrrtiieri 
Mentre tutte le sezioni del Sin­

dacato ferrovieri italiani aceetcrc-
no i tempi della preparazione 4*?-
Io sciopero annunciato «litro la 
prima decade dì agosto, lari, im­
provvisamente, l'Amministrazione 
ferroviaria ha tentato di opporre 
alla mobilitazione dei lavoratori 
una nuova manovra. 

E* noto come 1 ferrovieri siano 
giunti alla proclamazione dello 

la burocrazia statale e la revisio­
ne delle tabelle degli stipendi, sono 
state raccolte e illustrate in un 
memoriale già presentato all'Am-
ministrazione ferroviaria, che, da' 
canto suo, espresse, in un primo 
momento, parere favorevole 5rulle 
richieste avanzate dai ferrovieri. 
Senonchc, rimangiandosi le prece­
denti dichiarazioni, l'Amministra­
zione delle ferrovie interruppe im-
orovvisamentc i lavori della Com­
missione paritetica, che stava ul­
timando l'esame delle rivendica­
zioni per giungere alle conclusioni. 
e si pronunciò negativamente sul­
le richieste. 

E' stato d; fronte all'atteggia­
mento dell'Amministrazione che 1 
ferrovieri hanno annunciato >o 
sciopero. Riconvocare la Commis 
sione paritetica, come fa adesso la 
Amministrazione, sanifica voler 
fronteggiare l'agitazione con un 
nuovo raggiro, nella speranza clic 
si possa • tenere in sospeso : pro­
blemi dei ferrovieri per altri tro 
anni t» mezzo. 

ventù d'Italia un gì ido d'allar-l luto proibirla. Io non conosco 
me la esortiamo ad unir.M in un; questo funzionario della polizia 

e non vorrei che egli fosse uno 
di quei funzionari che hanno la 
nostalgia della camicia nera, per­
chè credo che ì funzionari che 
nella Repubblica democratica ita­
liana ancora hanno la nostalgiu 
della camicia nera e pensano che 
si possa violare la Costituzione. 
impedendo ai cittadini di riunirsi 
per manifestare le loro opinioni 
nei modi permessi dalla - legge. 
non dovranno fare, e assai pro­
babilmente non faranno più. mol­
lo cammino. (Applausi). 

So anche che alla vostra riu­
nione sono stati frapposti osta­
coli, non soltanto qui. nella cit­
tà di Torino, ma anche in altre 
località del Piemonte. Si sono 
impediti trasporti rapidi dei gio­
vani. che volevano recarvisi, e vi 
sono giovani, i quali, non poten­
do questa sera rientrare a] loro 
paese, perderanno forse persino 
una mezza giornata di lavoro, do­
mani. 

Quando parla uno dei gerarchi 

vasto fronte patriottico contro la 
occupazione straniera, aftinché .sia 
tenuta alta la bandieia della in 
dipendenza nazionale, per la qua­
le la gioventù itahann si è sem­
pre valorosamente battuta e per 
la quale ha versato il suo <-an-
gue da Cintatone a Montanaiu, 
dai martiri di Bellini e a tutti gii 
eroi partigiani caduti nel nostro 
secondo Risorgimento. 

<• Noi giuriamo di opporci con 
tutte le nostro energie ai piani 
dei nemici della Patria e di de­
nunciare senza tregua gli uomini 
che vogliono asservire il nostro 
Paese allo straniero e precipi­
tarlo in una nuova tremenda av­
ventili a. che significherebbe per 
tutto il nostro popolo, morte, ro­
vina e \ergogna nazionale. 

« Noi giuriamo di lottare con­
tro i gerarchi farcisti, vili e cor­
rotti traditori del no.-.tro popolo. 
che hanno già una volta distrutto 
la libertà e la grande?/a della 
nostra Italia e sperano nuova­
mente di portarci al massacro. 
non più sotto lo scarpone tede­
sco ma con la divida americana. 

* Noi giuriamo di difendere. 
sempre più uniti con tutta la 
passione della nostra giovinezza. 
la causa delfindipendenza d'Ita­
lia, di lottare con sempre mag­
gior ardore per gli ideali dj pa­
ce. di giustizia sociale e di fra­
tellanza per i quali hanno com­
battuto Mazzini e Garibaldi. Cu­
rie] e Fernando De Rosa, Mat­
teotti e Antonio Gramsci. 

« Noi giuriamo di combattere 
con maggior slancio e decisione 
perchè la nostra Patria sia sem­
pre più grande e più bella, in un 
clima di pace fra tutti i popoli, 
ed assicuri alle nuove generazio­
ni lavoro gioia. benes«ere e fe­
licità •». 

«r Noi Io giuriamo — ha rispo­
sto la folla dei giovani — noi lo 
giuriamo >.. 

Parla Togliatti 
Ecco il testo del discorso p r o ­

nunciato dal compagno Togliatti. 
Giovani torinesi e del Piemon­

te, lavoratori, cittadini, è già s ta­
to ricordato che questa bella ma­
nifestazione di popolo e di g io­
ventù, atto di propaganda nor­
male. in sostanza, di un libero 
partito del nostro Paese, ha dato 
sui nervi a qualcheduno. 

E' stata contrastata, non la 
avrebbero voluta. Si è persino 
trovato un funzionario, il Que­
store di Torino, che avrebbe va­

rici partito cleriiale voi tutti po­
tete leggete sii tutti i giornali, e 
viene persino comunicato per ra­
dio, che attorno a questo gerar­
ci si .sono potute raccogliere alcu­
ne migliaia di persone, perchè ,il 
governo ha ine->o a disposizione 
lutti i me/zi possibili — tren! 
speciali, autopullman, trasporti 
automobilistici — e. badate, que­
sti mezzi non è. in questi casi, il 
partito clericale che li paghi; no 
li paga il governo e cioè li pa­
ghiamo noi. li pagate voi. Quan­
do invece i lavoratoti vogliono 
riunirsi, conformemente alle leg­
gi. addosso coi divieti! 

Sembrano piccoli fatti, ma sono 
fatti che hanno un contenuto ab­
bastanza pesante. Ne parlerò in 
modo più esteso più in là; per ora 
mi accontento di averli ricordati 
per trarne motivo di un saluto 
particolarmente tot diale, caloroso 
a tutti voi. giovani. Adulti. uomi­
ni e donne che siete convenuti a 
questa bella, grande manite.-.!.)-
zione di forza, di fiducia, di en­
tusiasmo. 

Bravi, tosi bisogna fai e! E dob 
biamo dire chiaramente a questi 
funzionari persecutori, e a coloro 
che h ispirano, che il metodo che 
casi cercano di seguire per osta­
colare la normale attività nostra 
poti ebbe ottenere forse il risul­
tato di scoraggiare il nostro tuo 
vnnento se il nostro movimento 
fosse ancora nelle fasce. Ma non 
è così. Siamo un grande movi­
mento in avanzata. Le forze di 
avanguardia degli operai e del 
popolo italiano sono oggi una 
forza di massa, ormai così gran­
de e così sicura di sé. che queste 
misure non possono servire ad 
altro ihe a stimolare sempre più 
la nostra intelligenza e iniziativa. 
la nostra capacità di organizza­
zione, di lavoro e di lotta, pei 
andare avanti lo stesso, anzi, per 
andare avanti sempre meglio. 

Vi è un forte nucleo dirigente 
di combattenti, nel popolo, che 
non si piega e non si può pie­
gare. 

(C'ouiinua in 5. lucilia 1. colonna) 
HELSINKI — L'italiano Giuseppe Dordoni ha dato all'Italia 11 primo 

titolo olimpionico vim-t-tulo la prova di marcia sui 50 chilometri 

TUTTO IL POPOLO PERSIANO UNITO CONTRO IL MASSACRATORE DELI/AZERBAIGIAN 

Sultaneh cacciato a furor di popolo 
Sanguinose manifestazioni ieri a Teheran 

joo manifestanti sarebbero stati uccisi dalla polizia - La folla fraternizza con reparti dell'esercito che 
si rifiutano di aprire il fuoco - "Morte allo Scià e viva la Repubblica,, risuona nelle vie della capitale 

TEHERAN. 21. — Gavam Sul-.ta, dal sangue di centinaia di vilti-
taneh è stato costretto ad abbando-jme e di migliaia di feriti, falciati 
nare il governo dopo quattro giorni jdal piombo della polizia e dell'eser-
dalla nomina: la forza e l'unità del 
movimento popolare persiano, la 
compattezza dello sciopero generale 
effettuato in tutto il pae.^c. le san­
guinose manifestazioni della matti­
nata nella capitale e nelle Provincie 
ha costrette il successore di Mos>a-
deq ? presentare precipitosamente 
le dimissioni allo Scià, il quale non 
ha potuto non accettarle. Il Par­
lamento si è riunito in seduta 
straordinaria per nominare il nuo­
vo Primo Ministro in una atmo­
sfera di estrema tensione. 

Questo 21 luglio rimarrà certa­
mente un data memorabile nella 
storia drammatica della lotta del 
popolo persiano per l'indipendenza: 
una data segnata, anche questa voi-' 

cito, su ordine di quello stesso Sul­
taneh la cui terribile fama si regge 
sui massacri da lui ordinati contro 
il popolo delI'Arzebaigian. Ma que­
sta volta il sangue sparso s'è ritol­
to contro il vecchio uomo di Stato e 
contro colui che lo aveva riportato 
al governo per stroncare il movi­
mento antimperialista, lo Scià. Le 
decine di migliaia di persone che 
hanno tenuto, malgrado il fuoco 
della polizia, le piazze di Teheran. 
gridavano questa mattina « morte 
a sultaneh ••. ma anche • abbasso 
lo S c i à . e •• viva la repubblica ••. 
unendo nella loro prolesta il mini­
stro sanguinario e il suo mandante 
nascosto nella Reggia. 

La cronaca delle inanifc-tazumi 

IN UNA INTERVISTA A UN QUOTIDIANO INGLESE 

Ile fiJ SIN peri eonferma i propositi 
di spartizione del T»L» di Trieste 

Verso l'apertura di negoziati con Tito - Sferzanti giudizi di stampa sulla truffa elettorale 
preparata dalla Democrazia Cristiana - Colloquio di Villabruna col presidente del Consiglio 

In una intervista concessa al 
quotidiano inglese Daily Telegraph 
l'on. De Gasperi ha indirettamente 
confermato il proposito del gover­
no italiano di aprire negoziati uf­
ficiali con Tito per la spartizione 
del Territorio Libero di Trieste. 

De Capperi ha in sostanza affer­
mato che l'Italia e - ansiosa » di 
raggiungere, nell'interesse della 
Solidarietà atlantica, un ravvicina­
mento con la Jugoslavia, ed ha ag­
giunto di ritenere necessaria una 
comunanza di vedute tra iTtalia e 
l'Inghilterra circa Trieste e i pro­
blemi del Mediterraneo in generale. 

L'interesse di queste dichiarazio­
ni. peraltro non nuove, sta sopra­
tutto nel fatto che esse fanno se­
guito a una serie di pressioni eser­
citate sul governo italiano dagli 
anglo-americani, dopo l'incontro 
che vi è stato a Lor-dra nello scor­
so mese Ira Eden e Acheaon. I pia­
ni aglo-amencani nei Balcani si so­
no notevolmente sviluppati, in que­
sti ultimi tempi, sia attraverso il 
ruolo assunto dalla Greca e dalla 
Turchia nel Patto atlantico, sia at­
traverso le forniture di armi pe­
santi alla Jugoslavia. Ma la fluidità 
della situazione triestina è un ele­
mento eh* impedisce il definitivo 
assetto strategico di tutto il settore 
e che impedisce analogamente la 
saldatura strategica tra l'Europa 
sud-orientale a quella centrale e 
meridionale, e -1 padroni anglo­
americani hanno di conseguenza 
fatto presente al governo italiano 
la necessità che un accordo con Ti­
to sia raggiunto al più presto. Un 
tale accordo, nel quadro della po-

_ , litica atlantica e secondo 1 mani-
sciopero dopo tra anni e mezzo di 1 ferti proponiti anglo-americani e 
discussioni è di pazienta attesa. Le 
due rivendicazioni di fondo della 
categoria, concementi Io sgancia-
•tanto dei ruoli della ferrovie dal* 

titini, significa una spartizione del 
Territorio Libero con definitiva an­
nessione della zona « B » da parte 
di Tito. Diti questi precedenti e le 

più recenti prese di posizione di 
Palazzo Chigi, l'intervista di De 
Gasperi deve essere interpretata 
come un preannuncio di prossime 
trattative che De Gasperi si appre­
sta ad avviare con l'acqua alla so 
la. se non \uole essere soppiantato 
definitivamente da Tito -.elle sim­
patie mglo-amcncane. 

G l i incontri di De Gasperi 
Al punto cui sono giunte le cose, 

•1 governo italiano si trova infatt: 
del tutto privo di carte, e la sola 
cosa che De Gasperi è stato ca­
pace di dire nella sua intervista, è 
che « i 50 milioni di abitanti del-
Ttaha costituiscono una posizione 

vitale per !a civiltà democratica 
dell' Europa surf-orientale > t-) e 
che di conseguenza gli alleati atlan­
tici dovrebbero decidersi a dare 
pieno appoggio all'Italia. 

Anche gli incontri che De Gaspe­
ri ha avuto ieri mattina con l'am­
basciatore inglese Mallet e con Io 
ambasciatore americano Bunker so­
no stati messi in relazione agli svi­
luppi più o meno clandestini del 
problema triestftio e hanno confer­
mato che i piani per la .spartizione 
del Territorio Libero maturano ra­
pidamente. 

Prima di partire per Parigi. De 
Gasperi ha ricevuto il segretario 
del PLI Villabruna, il quale gli ha 
fatto conoscere le proposte formu­
late dalla Direzione liberale per 
un sistema truffaldino con appa­
rentamento e premio di maggio­
ranza, e per un preventivo accor­
do politico tra la D.C. e l partiti 
minori. Questo della legge eletto­
rale a uso e consumo della D . C . 
sari il grande problema che tor­
menterà il Presidente del Consiglio 
durante le sue ormai prossime va­
canze in Valsugana. Finora propo­

ste cosi svariate sono «tate avan 
zate dai complici • minori », dallo 
apposito comitato democristiano. 
dall'Azione cattolica ecc. ohe si 
può ben dire che nessun accorgi­
mento sia stato scartato pur di 
trovare la formula magica che con­
senta di trasformare m maggioran­
za parlamentare una minoranza del 
Paese. Vale la pena di riportare 
un giudizio del settimanale di ten­
denza liberale. Il Mondo, su que-
ste vicende: «• E" scandaloso — seri' 
ve il giornale — che un partito il 
quale controlla momentaneamente 
le leve del potere possa con tanto 
cinismo studiare e discutere il si 
stema migl;ore per mantenerle, 
prescindendo completamente da 
quel che ne pensa l'elettorato: è 
altrettanto scandaloso che la stam­
pa di Informazione segua con al­
trettanta tranquillità queste grandi 
manovre senza sentire il dovere di 
denunciare la immoralità che le 
.sostiene; è scandaloso, infine, che 
i designati alleati di questa ma­
novra non trovino dì meglio da 
fare che leggere i giornali, atten­
dere e vedere come si mettono le 
cose .. Sì ricordino che la Demo­
crazia Cristiana — conclude sag-
sismente il giornale rivolgendosi ai 
reggicoda della D.C. — pensa sol-
Tanto a se «tessa e alla maniera 
per meglio eiocare gli altri, amici 
rd avversari -. 

II voto ai Senato 
Ieri la maggioranza clericale è 

riuscita finalmente ad eleggere 1 
suoi rappresentanti all'Assemblea 
del carbone e dell'acciaio, dopo 
avere rastrellato e distolto con tut­
ti f mezzi I senatori della maggio­
ranza dalle gioie della villeggiatu­
ra. Non partecipando alla votazio 
ne e provocando la mancanza del 
numero legala per due giorni con 

secutivi. l'Opposizione na sottoli­
neato con forza dinanzi all'opinio­
ne pubblica il grave abu;o che la 
maggioranza ha compiuto escluden­
do dall'Assemblea carbo-sidcrurgi-
ca i rappresentanti della minoran­
za del parlamento nazionale. La 
stampa governativa ha fatto gran 
chiasso intorno all'- ostruzionismo • 
d«»irOpposizione. fingendo di igno­
rare che in tutti i Parlamenti del 
mondo e in tutte le epoche e da 
parte di ogni tipo di opposizione si 
è fatto ricorso al sistema di - non 
partecipare a una votazione per 
sottolinearne la illegittimità o im­
pedire un sopruso delle maggio­
ranze. 

a Tenera.i è drammaticissima. Lo 
sciuperò generale, al quale avevano 
aderito tutti i paititi. si ora subito 
annunziato compattissimo. A Tehe­
ran. come ad Abadan e in tutte le 

•jr.uulio^a manifestazione della fol­
la. che lu lanciato alte evviva ai 
t so'd.iti del popolo ». 

Gli episodi di fraternizzazione 
con le truppe «i sono moltiDlicati: i 

citta di piovincia. ì lavoratori ive-jdimostianti salivano sulle torrette 
\atui incrociato le braccia, con lajdel'e autobhndo per abbracciare ì 
adesione di tutta la popolazione: nonj soldati, commossi fino alle lacrime. 

Nuovo aumento 
del costo della vita 

Laumento del costo de»» vii* ve­
rificatosi nel bimestre maggio-giugno 
di quest'anno è stato riconosciuto 
dalla Commissione nazionale per 
l'indice del costo della vita 

In talr bimestre — secondo t cal­
coli della Commissione — l'indice 
del costo della vita è risultato pati 

10i*2 contro 108.9 nel precedente 
bimestre. L'aumento, pari «Ilo 0 3J« 
è stato determinato dalle maggiora­
zioni subite dal capitolo alimenta­
zione. e abitazione. Sull'aumento ve­
rificatosi nel capitolo alimentazione 
ha Influito notevolmente, per am­
missione della Commissione, la mag­
giorazione apportata al • prezzo del 
pane e della pasta, nel mesi di mag­
gio. mentre non sono ancora regi­
strati gli effetti di quella subita da­
gli «tessi generi In conseguenza del­
le recenti decisioni del Consiglio dei 
Ministri di riversare sulla massa dei 
consumatori 11 maggior prezzo per 
il grano all'ammasso pagato agli 
agricoltori 

un negozio era aperto nella capi­
tale, i trasporti pubblici erano fer­
mi. j-'li uffici telefonici chiusi. 

Fin dalle prime ore della matti­
nata decine di cortei hanno comin­
ciato a percorrere le vie della ca­
pitale, chiedendo il ritorno al go­
verno di Mos?adcq, le dimissioni 
di Gavam Sultaneh ed elevando la 
ioro protesta contro Io Scià per il 
colpo di forza compiuto, anticn^ti-
tuzinnalmentc. contro l'ex pre».den­
te del Consiglio. I primi scontri 
<!• >-nnn avuti allorché i dimostr.m-
t . provenienti dalla piazza del mer-
cito. hanno fatto il loro ingresso 
nella piazza del Parlamento gridan­
do • morte allo Scià! •»: le truppe 
hanno immediatamente aperto il 
fuoco nel folto uccidendo due per­
sone e ferendone molte decine. I 
dimostranti hanno rimorso i loro 
morti e feriti, ma non si sono di 
soersi. e allora la polizia ha effet 
tuato un'ancor più micidiale scarica 
con tutte le armi, fucili, mitraclia-
t-ici. pezzi delle autoblinde. Quin­
dici uomini sono caduti mortalmen­
te colpiti, mentre un numero anco­
ra incalcolabile di feriti «i rotolava 5 
nel sangue. La piazza risuonava di i 
lamenti e di urla, mentre ì dimp-
-trantì agitavano le vesti insanlui-
natc dei caduti gridando: - Vendi­
cheremo questi crimini -.' 

L'atrocità del massacro ha avuto 
una ripercussione inattesa su re­
parti di truppe schierati suìla piaz­
za Gli equipaggi di due carri ar­
mati e i «oldati che si trovavano a 
bordo di due autocarri si sono ri­
fiutati di aprire il fuoco quando i 
manifestanti hanno gridato loro: 
- Siate patriottici, non spargete il 
sangue dei vostri compatrioti!-. 
Gli stessi ufficiali che comandava­
no il reparto non hanno osato dar 
ordine di usare le armi. Il gesto 
dei soldati è stato salutato da una 

E' unanime, negli osservatori stra­
nieri, la convinzione che simili epi­
sodi. mai verificatisi prima d'ora. 
hanno una immensa importanza 
nella valutazione della .situazione 
creata^ in Persia 

Nonostante la sanguinosa spara­
toria. il popolo di Teheran non ha 
abbandonato le piazze: un nuovo 
ammaramento di decine di < mi? 
ftliaia di persone si è formato nel 
parco pubblico, dove una .statua 
rifilo Scià è ctata abbattuta al gri­

do di •• morte al traditore, VIVJ la 
Repubblica! ». Altre statue del re 
erano state abbattute nel corso 
della giornata in vari punti culla 
città. Anche il negozio del foto­
grafo ufficiale dello Scià è statn 
devastato: tutte l e fotografie del 
sovrano sono state fatte in pezzi. 

Le manifestazioni proseguivano 
ancora quando, come un fulmine, 
si spargeva per tutta la città la no­
tizia che SUltaneh aveva dato le 
dimissioni e che lo Scià le aveva 
accettate: - tutti - hanno compreso 
che la situazione era diventata in­
sostenibile per il vecchio primo 
ministro, e «lo» Scià, -evidentemente. 
aveva temuto . di essere ' travolto 
nell'ondata di indignazione popo­
lare. La -sioia dei manifestanti 
alla notizia è stata indescrivibile. 

Esplosioni di giubilo 
alla notizia delle dimissioni 

Colonne e colonne interminabili 
rit dimostranti hanno sfilato per la 
città con migliaia di bandiere e 
cartelli che recavano: - La nazio­
ne ha vinto: vogliamo che Mossa-
deq torni al governo e che i tra­
ditori vengano processiti -: » L'im­
perialismo è stato sconfitto. A nes­
sun esperto petrolifero britannico 
erra mai più permesso di met­

tere piede ^ul suolo persiano .̂ I 
negozi, che erano rimanti sbarrati 
fino a quel momento, hanno ria­
perto i battenti appena si è sparsa 
la notizia delle dimissioni di Sul­
taneh: tu-quasi tutti gli edifici 
pubblici =ono apparse improvvisa­
mente le bandiere nazionali 

Gruppi di fanciulli, con mazzi 
di fiori si sono diretti alla casa di 
Mo<a=adeq per congratularsi con 
lui. Altri dimostranti si sono rac­
colti dinanzi all'ambasciata britan­
nica per gridare: * I vostri servi 
sono stati cacciati. Finitela coi vo­
stri intrighi ». 

Intanto cominciavano a giungere 
nella capitale notizie dalle prò-

Hilaly Pascià nominato 
capo del governo egiziano 

CAIRO, 21 — Re Faruk ha ac­
cettato le dimissioni presentategli 
dal Primo Ministro Hussein Sirry 
Pascià, ed ha affidato nuovamen­
te l'incarico ad Ahmed Naghib Hi­
laly Pascià il Presidente del Con­
siglio che Sirry era stato chiama­
to venti giorni fa a sostituirlo. 

Poco si riesce a sapere sui re­
troscena della improvvisa crisi po­
litica e, d'altra parte, il capo della 
censura sulla stampa ha dichiarato 
hi corriìpondenti esteri che tutte 
le spiegazioni, ufficiali o meno. 
circa le dimissioni di Sirry Pascià 
e i commenti o le ipotesi sulla so­
luzione della crisi verranno sop­
pressi. 

n giornale AI Mitri dà, per par­
te sua, la seguente versione del­
l'™ ultimo capitolo» del Ministero 
di Sirry Pascià: «Ut mfuaaotU di 

sabato il capo di Gab.netto reale. 
Hafez Afifi Pascià, conferiva col 
Primo ministro nella residenza 
privata di quest'ultimo; la mattina 
dopo, alle otto e trenta il coman­
dante in capo delle forze armate 
egiziane maresciallo Mohamed Hai-
dar Pascià, si recava a congtrire 
con Sirry Pasc.à, dopodiché rag­
giungeva il suo Quartier Generale 
ad Alessandria e quindi a mezzo­
giorno partiva per il Cairo; intan­
to Afifi Pascià aveva un colloquio 
di ouaranta minuti con Sirry che 
successivamente teneva una riunio­
ne di Gabinetto. 

Secondo i giornali di stamane, 
Sirry Pascià avrebbe motivato le 
*ue dimissioni dichiarandosi « in­
capace di sostenere più a lungo 
le responsabilità del governo», 

vincie: ovunque il popolo aveva 
levato le sue bandiere e si era 
unito ai manifestanti di Teheran; 
duri scontri con la polizia si sono 
verificati un po' dovunque, facendo 
salire il bilancio di sangue della 
repressione antipopolare ad alme­
no trecento morti e migliaia di 
feriti: ma il sangue non ha soffo­
cato l'ondata di collera del popolo 
dell'Iran. In onore delle vittime, 
Radio Teheran ha sospeso tutti i 
j-uoi programmi musical:. 

Al momento di andare m mac­
china non si hanno indicazioni su'. 
modo in cui lo Scià ritiene d: poter 
risolvere la crisi cosi drammatica­
mente scoppiata nel paese. E' certo 
che egli deve fare i conti, questa 
volta, non solo con quella parte 
che milita nelle file del Partito di 
Mossadek. ma con la stragrande 
maggioranza del popolo persiane. 

4 1 * , -

Minacce imperialiste ' 
di intervento nell'Iran 

• La United Press sor.ve da Lon­
dra che - Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna bar.no effettuato cc:.sul-
tazioni «ull" esolosiva «ituazior.e 
persiana ed hanno preso in ejcm* 
i provvedimenti intesi a sventare 
il possibile tentativo comunista di 
fomentare il sentimento antibri-
tannico a Teheran Le due potente 
starebbero prendendo in esame con 
cura le misure che potrebbero ren­
dersi necestarie nel caso di un peg-
JJI ora mento della situazione ». » Nei 
circoli ufficiali — prosegue l'agen­
zia — si afferma che finora la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
non hanno preso alcuna decisione 
sulle eventuali mosse intese a ri­
mettere neJ?a buona strada l'esplo­
si ra .quest ione persiana*. 

L'informazione rivela che i grup­
pi dirigenti dell'imperialismo an­
glo-americano stanno meditando 
misure di intervento nelle questio­
ni interne dello Stato persiana, 
sfruttando ancora una volta i ld-
gori slogan dell'anticomunismo. Ma 
questa vòlta un intervènto stra­
niero In Persia avrebbe troppo 
odor di petrolio per poter ingan­
nare l'opinione pubblica mondiale. 
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